
 

 

Domeniche  7 ▪ 14 Giugno 2020    SS. Trinità  Corpus Domini  
 

 

La Fede argine al male! 

  
Siediti dove                                                                                                         

                                                                                 indicato 

 
 

Papa Francesco nell’Esortazione apostolica Gaudete et Exsultate, ricorda: “La vita 

cristiana è un combattimento permanente. Si richiedono forza e coraggio per 

resistere alle tentazioni del diavolo ed annunciare il Vangelo. Non si tratta 

solamente di un combattimento contro il mondo e la mentalità mondana, che ci 

inganna, ci intontisce e ci rende mediocri, senza impegno e senza gioia.” Nemmeno 

si riduce ad una lotta contro la propria fragilità e le proprie inclinazioni (ognuno ha 

le sue: pigrizia, lussuria, invidia, gelosie…). È anche una lotta costante contro il 

diavolo, che è il principe del male... omicida e menzognero. 

Nel  “Padre Nostro” Gesù ci ha insegnato a chiedere al Padre che ci liberi dal 

Maligno; non pensiamo dunque che sia un mito, un simbolo, o un’idea. Satana, il 

Demonio o diavolo è un essere personale, un angelo ribelle a Dio. Lui non ha 

bisogno di possederci. Ci avvelena con l’odio, con la tristezza, con l’invidia, con i 

vizi. E così, lui ne approfitta per distruggere la nostra vita, le nostre famiglie e le 

nostre comunità, perché «come leone ruggente va in giro cercando chi divorare» (1. 

Pt. 5,8) Il diavolo (dal greco antico, διά βάλλο, separare) è anzitutto colui che 

divide: crea spaccature nel mondo, nelle chiese, nelle famiglie e nei singoli, 

allontanandoci da Dio, nostro Padre, fonte di ogni bene, e dai fratelli. Quante 

rotture dentro le famiglie e separazioni dentro i matrimoni in questi ultimi anni! 

Non so spiegarmi il motivo dell’epidemia che per tre mesi ha paralizzato il paese, 

ma vedo che nemmeno i più illustri virologi e ricercatori hanno certezze 

sull’argomento, mentre i politici seri arrancano nel tentativo di evitare alla gente 

sofferenze maggiori. Come cristiano, tra gli effetti della pandemia che più mi danno 

a pensare c’è il “distanziamento fisico”: l’obbligo, imposto per legge, di dividerci, 

tenere le distanze dal prossimo, chiunque esso sia. L’altro/a non è più visto come 
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fratello/sorella, paesano, amico o compagno, ma “potenziale pericolo” in quanto 

probabile(?) portatore di virus: ci abituiamo così a guardarci con diffidenza, da 

lontano, indossando maschere calate sul volto, vietati i contatti perché potrei essere 

contagiata/o. Il “Tu”, è dipinto come un pericolo. Non è vero che ci avviciniamo 

con sospetto l’uno all’altro? Forse questa misura favorirà la civiltà? Al capitolo 

terzo della Genesi si trova che il diavolo, il “serpente, era è la più astuta delle 

creature di Dio”. Quant’è vero! Un’astuzia sopraffina. Il paradosso sta nel fatto che 

invece di prendere le distanze dal diavolo, alimentiamo la diffidenza tra noi. 

“Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi” va oggi cambiato: “Guardati 

attorno e stai alla larga da tutti!” L’Amore di Cristo crea comunione, avvicina, 

raccoglie. Satana divide, allontana, mette gli uni contro gli altri, semina zizzania, 

odia Dio e le sue creature.  
La crisi del sacramento della Riconciliazione è un altro indice interessante. Da tanto tempo vado 

osservando che i confessionali delle nostre chiese fanno le ragnatele! 

“Viviamo un tempo di eclissi della fede, sempre più debole e fragile. Ecco che avvenimenti 

apparentemente difficili e duri da accettare come epidemie, terremoti, e simili alla fine possono 

farci tornare a Dio dal quale ci siamo allontanati. Un virus dannoso ed inspiegabile, ci porta a 

capire la nostra finitezza, quanto siamo poveri e soprattutto la nostra sbagliata idea di 

autosufficienza. Spesso ci riteniamo arroganti, in grado di vivere da soli senza Dio che abbiamo 

messo progressivamente da parte. Anzi siamo nel tempo in cui si vive come se Dio non 

esistesse. Ecco perché questa epidemia se ben capita, può diventare una purificazione della 

nostra fede”. Cadranno tante mascherine, resterà la Fede! non più mestieranti ma fedeli! 

Tanti si interrogano sul perché Dio, bontà infinita, permetta questo… 

“Dio non manda il male, ma lo permette a fin di bene. Lo fa come sapiente ammonimento per 

farci comprendere che abbiamo sbagliato strada. Ricordiamo che al mondo “non si muove 

foglia che Dio non voglia”. 

E Satana? 

“Io ho la sensazione che dietro il Coronavirus e in genere dietro avvenimenti del genere ci sta il 

Demonio, il suo zampino. Il nemico che è furbo sceglie tutte le vie per dividerci da Dio che 

permette questo come crogiolo e prova per la nostra fede. Ma alla fine statene certi, Dio vincerà.  

“Nulla contro la scienza ed anzi è bene che questa studi e faccia il suo corso. Ma medicina e 

scienza non si credano onnipotenti, il vero medico che non sbaglia mai cura è Dio al quale 

bisogna affidarsi e viene al primo posto. Noto un eccessivo scientismo, un affidarsi sin troppo 

spinto alla medicina dimenticando la fede. Fede e ragione camminano di pari passo, ma in 

questo momento la fede è trascurata. Si sta mitizzando la medicina, che diventa una specie di 

idolo. Invece con tutto il cuore bisogna prima di tutto tornare a Dio”. Dio non vuole e non può 

abbandonare le creature per le quali ha mandato a morire il Figlio”. 

Che tempo strano! niente confessione, niente Messa, niente Eucarestia, niente funerali. Le 

persone muoiono in solitudine, in una stanza d’ospedale, talvolta senza nemmeno il conforto di 

un sacerdote nell’estremo momento: solo una frettolosa benedizione al camposanto. Riposa in 

pace. Amen. 

Si, sono convinto che dietro a tutto questo ci sia lui, satana, il serpente antico, l’omicida fin da 

principio. Questo è solo l’ultimo di tanti attacchi alla Chiesa e alla nostra fede. La pandemia ci 

ha privati per 3 mesi dell’Eucaristia, non ha permesso il “fioretto mariano”, la rogazione, il 

pellegrinaggio al Santo, il mondialito, il camposcuola, il viaggio ferie… 

“Chi ha lanciato il coronavirus? Chi ha chiuso le chiese ai fedeli? Chi fa di tutto perché sparisca 

l’Eucaristia e la presenza reale di Cristo fra noi? Satana è sempre geloso dell’uomo!”. 



Ma dietro queste situazioni così drammatiche, c’è Dio che ha il Suo piano! Solo Lui può 

trasformare il male in bene, e lo sta già facendo.” 

Tutta l’Italia più sana e consapevole si sta risvegliando, molti hanno ricominciato a pregare: 

numerose sono le testimonianze di conversione tra i medici. E tanti di noi stanno riscoprendo la 

solidarietà, la vicinanza, l’amore. 

Ovunque si alzano al cielo le mani supplichevoli. Non si è mai pregato col cuore come adesso: 

forse questo accorcerà le sofferenze. Pregare, pregare, pregare! Mettiamoci sotto il Manto di 

Maria: solo così sconfiggeremo il maligno. 
 

Confessioni: Sabato ore 18.00 in cappella. Ricordo il precetto della chiesa: “Confessarsi una 

volta all’anno e comunicarsi almeno a Pasqua”. 
 

Battesimo: Sabato 13 Battesimo di Ludovica Benetazzo, figlia di Alessio e di Linda Albertin. 
 

PRATICAMENTE 

Confidiamo che tutti coloro che partecipano ai momenti di preghiera comunitari in chiesa 

seguano le indicazioni sanitarie. Facciamolo come penitenza! In particolare: 

 Si entri in chiesa solo dalla porta principale, con la mascherina che copre naso e bocca.  

 Prendere posto solamente sui banchi / contrassegnati verde. 

 Prendere posto a partire dai primi banchi, in modo da facilitare l’igienizzazione. 

 L’elemosina si raccoglierà uscendo dalla chiesa, alla porta riservata all’uscita. 

 per la S. Comunione il ministro la porta ai fedeli in piedi. Se i fedeli sono pochi possiamo 

 immetterci uno alla volta, nel corridoio centrale, con distanza di sicurezza (1 metro). 

 La S. Comunione si riceve esclusivamente nel palmo delle mani. 

 USCITA: si esce dalla porta laterale avendo cura di mantenere sempre la 

distanza di 1 metro  ed evitando poi in piazza l’assembramento. 

 Invito Ragazzi/Giovani e a riprendere con coraggio la partecipazione 

all’Eucaristia domenicale. Aiutiamoci a vicenda a rispettare le indicazioni.  
 

I funerali rimangono un appuntamento delicato in quanto potrebbero 

coinvolgere anche familiari e persone provenienti da altri comuni con 

l’aumento esponenziale dei rischi. Inoltre in chiesa permane il vincolo delle 98 

persone.  
 

Sant’Antonio: il 13 giugno anche la processione del santo è stata sospesa. 

La reliquia del Santo sorvolerà la città e la provincia di Padova in elicottero.  

Rimandiamo ad altri tempi i Sacramenti dell’I. Cristiana, la Comunione dei 

18.enni, la benedizione delle case e il Sacramento dell’Unzione degli infermi. 
 

La piazza con la chiesa e il monumento ai caduti con la statua della Vergine 

di Lourdes è zona di rispetto. Perché abbandonare carte, fazzoletti, bottiglie, lattine e mozziconi 

di sigaretta? I cestini non mancano in piazza! Il verde della piazza non è la concimaia per i cani! 
 

Nuovo inizio: se non ti arriva il foglietto parrocchiale e lo desideri, fallo presente a chi lo 

porta o al parroco. Anziani e malati che desiderano l’Eucaristia in casa lo comunichino. 

Appena possiamo riprenderemo. 
 

Due favori 

1. A chi ha le mani in pasta, artigiani del paese chiedo di sistemare il logos del Giubileo fissato 

all’ingresso del Patronato. Con l’afflusso alla scuola dell’infanzia ha perso qualche tessera 

del mosaico. 

2. La statua della Vergine del monumento della piazza richiede di essere pulita dallo smog.  



«io sono 

Il pane vivo 

Disceso 

Dal cielo !»  
 

Intenzioni della Comunità 

Lampada Ss. Sacramento in memoria  Favaro Rosalia  Toniatti Ester Aldo   Cacco Demetrio, Omero  Callegaro Dino Teresa  
 

 Riprende la messa alla domenica. C’è posto in chiesa? Su 100 Ancora 50 posti liberi! 

 Mercoledì TV/2000 ore 9.15 l’udienza generale  Domenica  ore 12.00 “l’Angelus del Papa.” 

 I sacramenti dell’Iniz. Cristiana slittano al prossimo anno. La 1° Confessione in Avvento. 

 Ringrazio quanti con “dolcezza e rispetto” svolgono il servizio d’ordine sabato e domenica. 

 Ringrazio il “Gruppo S. Marta” pronto a igienizzare i banchi dopo la messa. 

Sabato 6 18.30 Candian Augusto, Lino e Maria  Cacchi Umberto 

Domenica  
7 

SS. Trinità 

8.00 
 

10.00 

Favaro Rosalia - fam Toso - Cacco Omero e Demetrio - Degan Stefano Emilia e figli -  

don Federico Dainese Palmira - Dainese Sergio e Mario - Tolin Gabriella - Cacco Edilia 

Andrea Martino Assunta Ernesto - fam. Alice Dainese - fam Tolin Antonio - Rado Gelindo 

Lunedì 8 8.00 Don Antonio 

Martedì 9 8.00 Anime ss.  

Mercoledì 10 8.00 Anime ss. 

Giovedì 11 8.00 Anime ss. - per i malati 

Venerdì 12 8.00 Def, dimenticati del paese 

Sabato 13 18.30 Candian Gildo, Eufemia, Fiorella - Cacco Antonietta Amedeo genitori - Marcato Gina Oreste 

Boscolo Ester Lando Antonio - Toniatti Ester Aldo - 25°Matr. Michela Robergianni Bortoli 

Domenica  
14 

C. Domini 

8.00 
 

10.00 

Cacco Demetrio, Omero - Maritan Natale Marcellina figli - Barzon Terenzio Santina -  

Mario Trovò - Dainese Domenico e Amalia - Callegaro Dino Candian Teresa e Lino -  

fam. Degan Placido - Beltrame Giovanni, Gasparato Angelina, Camera Pietro, Boldrin Luigi, 

Lazzarato Abbondio, Nibale Liana, Ferali Elena - Dainese Alessandro e Maria - Giuliana 

Pietro Vittoria Sandro Luigi - Fiorin Attilio Franco Marisa Favaro Marcellina 

Lunedì 15 8.00 Don Antonio 

Martedì 16 8.00 Sec. intenzione 

Mercoledì 17 8.00  

Giovedì 18 8.00  

Venerdì 19 8.00  

Sabato 20 18.30  

Domenica  
21 

XII Ord. 

8.00 
 

10.00 

Cacco Omero e Demetrio - Tolin Gabriella - don Antonio - Rado Gelindo - Danieli Luigi e Romana  

Carraro Pierina e Fratelli. 


